
Avvenire - 05/10/2018 Pagina : A22

Copyright © Avvenire
Ottobre 5, 2018 3:17 am (GMT -2:00) Powered by TECNAVIA

Ieri all’alba il blitz.
Il capoclan abitava da
10 anni nell’alloggio
popolare. Dai parenti

minacce
a Federica Angeli,

giornalista sotto scorta
Il blitz di ieri a Nuova Ostia

Ostia. Sgomberata la casa occupata abusivamente dal boss Spada
Ostia. Fuori i boss dalla casa abusiva. Il gior-
no dopo la bomba lanciata per intimidazio-
ne contro l’alloggio dei parenti di una pen-
tita, arriva il gesto altrettanto significativo
dello Stato: ieri il Comune di Roma ha slog-
giato Vincenzo Spada, uno dei nipoti del boss
del clan Carmine, dall’appartamento di edi-
lizia popolare che occupava abusivamente
da 10 anni e che – per maggior spregio – a-
veva ristrutturato con colonne di marmo e
un lussuoso arredamento barocco.
Il blitz della Polizia locale è iniziato all’alba,

quando un centinaio di agenti hanno bloc-
cato la strada a Nuova Ostia e sono saliti al
primo piano dell’edificio protetto dalle in-
ferriate al numero 20 di via Ingrao, abitazio-
ne di Vincenzo detto "Gnocco", figlio del boss
"Pelé" che secondo gli inquirenti gestiva ap-
punto il racket delle case popolari sul litora-
le romano e che è morto in carcere nel 2016.
Lo sgombero, gestito da un’apposita ditta, è
durato ore; nel corso dell’operazione le for-
ze dell’ordine hanno anche accertato furti di
energia elettrica e verificato un’altra abita-

zione occupata abusivamente da una don-
na che avrebbe detto di essere ospite di un
altro componente della famiglia Spada.
Al trasloco era presente per il suo lavoro di
cronista anche Federica Angeli, la giornali-
sta di Repubblicache dal 2013 vive sotto scor-
ta proprio per i suoi servizi sul clan Spada.
Contro di lei alcune donne, poi identificate
nella madre di Vincenzo e altre tre familiari
degli Spada, hanno inveito: «Sei una schifo-
sa carogna! Una pappona: e voi che spreca-
te pure soldi dello Stato per farle la scorta...

Danneggi delle brave persone!». La giorna-
lista ha ricevuto immediata solidarietà da
numerosi esponenti della categoria e del sin-
dacato e dal sindaco Virginia Raggi.
Il mondo politico ha espresso soddisfazione
anche per lo sgombero della casa occupata.
Tra i primi Matteo Salvini, che ha ringrazia-
to le forze dell’ordine: «Vogliamo cacciare i
delinquenti e restituire gli immobili a chi ne
ha diritto. Lo stiamo facendo sul litorale ro-
mano, lo faremo a Napoli e nelle altre città».
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VIVIANA DALOISO

ue prove scritte invece di tre, e poi l’o-
rale. Più attenzione al percorso svolto
dai ragazzi nell’ultimo triennio, con

un punteggio maggiore assegnato al credito
scolastico. Griglie di valutazione nazionali per
la correzione delle prove scritte. Il cambia-
mento della maturità era atteso, e auspicabi-
le. Proprio mercoledì sulle pagine di Avvenire
il professore Roberto Carnero aveva sottoli-
neato il disagio del mondo della scuola per
l’incertezza sulla sua riforma. Ieri è arrivata
ufficialmente la svolta.
Già con il decreto Milleproroghe era stato sta-
bilito che non saranno requisito di accesso a-
gli esami né la partecipazione, durante l’ulti-
mo anno, alla Prova nazionale Invalsi, né lo
svolgimento delle ore di Alternanza scuola-la-
voro. Ora con una circolare del ministro del-
l’Istruzione Marco Bussetti arrivano le nuove
regole. «Quando un Esame cambia – ha detto
Bussetti – bisogna stare al fianco della scuola
e di chi quella prova deve superarla per forni-
re tutti i chiarimenti che servono. Lo faremo
con altre indicazioni, video esplicativi, inter-
venti di esperti. Vogliamo che ogni novità sia
accompagnata da azioni specifiche di sup-
porto. E ai ragazzi dico: se avete domande fa-
tevi avanti, anche sui social, risponderemo ai
vostri dubbi».
Dunque, la più grande novità: le prove scritte

D

passano da tre a due. La prima prova scritta,
italiano, in programma il 19 giugno, servirà ad
accertare la padronanza della lingua, le capa-
cità espressive e critiche degli studenti. I ma-
turandi dovranno produrre un elaborato sce-
gliendo tra 7 tracce riferite a 3 tipologie di pro-
ve in ambito artistico, letterario, filosofico,
scientifico, storico, sociale, economico e tec-
nologico. Le tre tipologie di prova (invece del-
le quattro attuali) saranno: tipologia A (due
tracce) – analisi del testo, tipologia B (tre trac-
ce) – analisi e produzione di un testo argo-
mentativo, tipologia C (due tracce) – riflessio-
ne critica di carattere espositivo-argomenta-
tivo su tematiche di attualità.  Per l’analisi del
testo la novità principale riguarda il numero
di tracce proposte: gli autori saranno due, an-
ziché uno come accadeva fino ad ora. Questo
per coprire ambiti cronologici, generi e forme
testuali diversi. Potranno essere proposti te-
sti letterari dall’Unità d’Italia a oggi. L’analisi
e produzione di un testo argomentativo (ti-

pologia B) proporrà un singolo testo compiu-
to o un estratto da un testo più ampio, chie-
dendone l’interpretazione seguita da una ri-
flessione dello studente. La tipologia C, il ve-
ro e proprio tema, proporrà problematiche vi-
cine all’orizzonte delle esperienze degli stu-
denti e potrà essere accompagnata da un bre-
ve testo di appoggio che fornisca ulteriori
spunti di riflessione. La seconda prova scritta
del 20 giugno riguarderà una o più discipline
caratterizzanti i percorsi di studio. Con la cir-
colare inviata ieri si forniscono alle scuole le
prime indicazioni sulla seconda prova, con u-
na novità: saranno previste griglie nazionali
di valutazione che saranno fornite alle com-
missioni per una correzione più omogenea
ed equa. Le griglie ci saranno anche per la cor-
rezione della prova di italiano.
Il punteggio finale rimarrà in centesimi. Si par-
te dal credito scolastico (fino a 40 punti). Alla
commissione spettano poi fino a 60 punti: mas-
simo 20 per ciascuna delle due prove scritte e
20 per il colloquio. Anche il punteggio minimo
per superare l’esame resta fissato in 60 punti.
La Commissione d’esame può motivatamen-
te integrare il punteggio, fino ad un massimo
di 5 punti, ove il candidato abbia ottenuto un
credito scolastico di almeno 30 punti e un ri-
sultato complessivo nelle prove di esame di al-
meno 50 punti. A gennaio saranno comunica-
te agli studenti le materie della seconda prova.
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LECCE
Condanna a 18 anni 
per il fidanzato di Noemi 
È stato condannato a 18 anni e ot-
to mesi di reclusione, Lucio Mar-
zo, il 18enne di Montesardo (Lec-
ce) accusato di avere ucciso la fi-
danzata Noemi Durini, che aveva
16 anni, il 3 settembre dello scor-
so anno, e di averne abbandona-
to il corpo nelle campagne di Ca-
strignano del Capo, nel sud Sa-
lento. La sentenza è stata pronun-
ciata ieri al termine del processo
con rito abbreviato presso il Tri-
bunale dei Minorenni di Lecce. Il
corpo della ragazza, che abitava a
Specchia con la madre, fu sco-
perto dai carabinieri semisepolto
sotto un cumulo di pietre. La ri-
chiesta di una nuova perizia psi-
chiatrica per il ragazzo, reo con-
fesso dell’omicidio, è stata riget-
tata dai giudici. La mamma di Noe-
mi ha comnentato: «Mi aspettavo
30 anni ma non basta una vita per
un gesto come questo».

BARI
Traffico di stupefacenti
Sgominato il clan Velluto
I carabinieri del comando provin-
ciale di Bari hanno eseguito 17 or-
dinanze di custodia cautelare (12
in carcere e 5 ai domiciliari) nei
confronti di soggetti ritenuti re-
sponsabili di associazione mafio-
sa finalizzata al traffico transna-
zionale di droga e detenzione di
munizioni da guerra. Il blitz si è
svolto a Bari, Fasano e Lecce. Sgo-
minata la banda che ha al vertice
il pluripregiudicato Domenico Vel-
luto operante nel quartiere barese
di Carrassi-San Pasquale. Il clan
avrebbe organizzato un narcotraf-
fico internazionale di cocaina, ha-
shish e marijuana.

ROMA
Surf in mare col paracadute
Risucchiato da un elicottero
È ricoverato in rianimazione, in
prognosi riservata, al policlinico
Gemelli di Roma, Alessandro O-
gnibene, 50 anni, romano, che ie-
ri è stato risucchiato dal vortice
d’aria creato dalle eliche di un eli-
cottero miliare mentre faceva ki-
tesurfing a Torre Flavia, nel mare
di Ladispoli. L’uomo è stato sbal-
zato sulla terraferma sotto gli oc-
chi della moglie, riportando lesio-
ni e traumi. L’elicottero sembre-
rebbe appartenere a una forza ar-
mata, non italiana, impegnata in u-
na esercitazione.

Tabelle di valutazione univoche
saranno fornite alle commissioni
per una correzione più equa. Il

ministro Bussetti: vicini ai ragazzi

I 400 bimbi malati accolti da Kim
L’associazione offre cure negli ospedali romani ai piccoli stranieri
PINO CIOCIOLA
ROMA

a fa sgommare sul pavimento e ride, non è i-
peraccessoriata e costosa, ma alla sedia a rotelle
pensano le sue braccia e meno male che ha so-

lo undici anni. Una nuova piccola arriva e si nascon-
de fra le gambe della mamma, spaesata, timida, fra
mezz’ora sarà sul dondolo in giardino, da sola. Kim è
un personaggio bambino di Rudyard Kipling ed è an-
che il nome dell’associazione ch
tun’anni ha accolto oltre 400 picc
ri) gravemente malati da 61 Paesi
sero essere curati. La penultima ha
è sbarcata l’altro ieri sera, subito v
tra della onlus, è stata portata in 
mazione, poi già ieri mattina pri
Venezuela non potevano seguirl

L
no Gesù e il Policlinico Gemelli per primi). Quando
arriva una segnalazione, l’associazione contatta l’am-
basciata, se c’è dichiarazione d’incurabilità nel Paese
di origine, tocca agli ospedali romani e se è possibile
tentare una cura, in pochissimi giorni (si tratta sem-
pre di patologie gravi, bisogna muoversi in fretta), si
acquistano i biglietti aerei, si predispone l’accoglien-
za del genitore e la macchina si mette in moto.
Bibi Palatini cura la comunicazione di "Kim onlus",
la sua storia è particolare. «Una sera, due anni fa, mi

, racconta. È triestina, cu-
n’azienda. S’è licenziata,

a a lavorare con l’associa-

bambini malati" è on line
ul nostro canale Youtube)
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Davanti alle dichiarazioni di
incurabilità delle ambasciate si mette
in moto la macchina della solidarietà.

L’ultimo arrivo dal Venezuela

Gli scritti diventano due
Ecco la nuova maturità
Più peso al percorso, la novità delle griglie

n questi giorni leggiamo delle manovre sulla Legge di
bilancio e sul documento da presentare in Europa en-
tro il prossimo 15 ottobre. Malgrado le conferme che

non ci saranno modifiche, è certo che alcuni interventi
verranno realizzati. Parlando di scuola, appare quindi e-
vidente che non si potranno avere interventi aggiuntivi, che
tuttavia risulterebbero necessari e inderogabili (sicurezza
degli edifici, aumento del sostegno alle scuole paritarie, in
crescente difficoltà a “tenere” il passo con la crisi econo-
mica e demografica, ecc.). Ma il nostro Paese deve mette-
re in esercizio ogni sforzo, cioè investimento culturale e fi-
nanziario, per l’istruzione e l’educazione. L’Italia deve in-
vestire sul proprio futuro: i giovani.
Come fare? Per il presidente nazionale dell’Associazio-
ne Genitori Scuole Cattoliche Giancarlo Frare, «è im-
portante che vengano ripresi i lavori della Commissio-
ne Miur sul costo standard, ed in particolare che si ri-
prenda la tematica del costo standard di sostenibilità per
allievo quale strumento in grado di realizzare processi

di efficacia, efficienza e qualità delle realtà scolastiche
incluse nel sistema di istruzione statale di cui alla Leg-
ge 10 marzo 2000 n. 62.
Grazie a questo strumento tutti i decisori potranno rendersi

consapevoli che l’istruzione
ha un costo e che questo può
e deve essere razionalizzato.
Importante è conoscerne la
natura. Se pensiamo che le
scuole paritarie riescono a
fornire un servizio di istru-
zione di qualità, facendo ri-
sparmiare allo Stato oltre sei
miliardi all’anno, è semplice
comprendere come lo stru-
mento del costo standard po-
trebbe garantire il diritto fon-
damentale all’istruzione, nel
rispetto della piena libertà di

scelta educativa propria delle famiglie, delle studentesse
e degli studenti». Contemporaneamente secondo Frare il
Governo potrebbe riscontrare l’impatto positivo in termi-
ni di efficienza ed efficacia della spesa pubblica, a parità

di qualità formativa, derivante dall’eventuale progressiva
introduzione del costo standard in tutto il Sistema nazio-
nale di istruzione (statale e non statale), rendendo più ef-
ficace la distribuzione delle risorse.
«Il costo standard può essere utilizzato come parametro,
per fare in modo che anche coloro che attualmente sono
esclusi dalla scuola paritaria, possano accedere – conti-
nua Frare –. Favorendo un maggiore pluralismo scolasti-
co, come accade da tempo in altri Paesi europei, lo Stato
risparmierebbe somme crescenti che potrebbero essere
investite per migliorare la qualità della Scuola e rendere più
sicuri i luoghi dove i nostri figli impegnano molte ore al gior-
no per essere istruiti ed educati. Oggi assistiamo invece al-
la progressiva riduzione degli alunni nelle scuole parita-
rie, derivante dalle crescenti difficoltà economiche delle fa-
miglie, ad un aumento dei costi della Scuola tutta ed alla
crescita della povertà educativa. È urgente e non rinviabi-
le un intervento decisivo della politica».

A cura di Ufficio Stampa AGeSC
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Speciale Agesc 

«Il Paese ha bisogno di investimenti programmati per educazione e istruzione»
Torna anche
il dibattito
sul costo standard
di sostenibilità per
allievo. Giancarlo
Frare, presidente
nazionale dell’Agesc,
ribadisce l’urgenza
che riprendano
i lavori della
commissione al Miur

22 Venerdì
5 Ottobre 2018A T T U A L I T À

Matteo
Evidenzia

Matteo
Evidenzia

Matteo
Evidenzia

Matteo
Evidenzia

Matteo
Evidenzia

Matteo
Evidenzia

Matteo
Evidenzia

Matteo
Evidenzia


